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fm - tico sistema stava per crollare, Gi'ita-
R "':-'hani odono.ora gli austriaci stessi am-
. ‘metlere che il possesso della Lombardia
e Venezia era un peso e la Joro perdita |
© . un guadagno; e quesio I‘lﬂﬂﬂﬂsﬂlmﬁntﬂ
e che igli italiani avevano ragione' puo
fﬁ.; ©  essere sufficiente, per indurli a conside
= rare la loro posizione, senza tener conto
e d precadenu memorie, ma soltanto del
L; . vantaggio attuale. (7] |
. Ora non vi pud esser dubbio che un
" buon accordo coll’ Austria’ & della mas-
~ simaimportanza pel regno d'lialia. I due
. paruti, il clericale ed il leglttimmia, 8010
e "-f.:Jrrauanmlmbﬂmente ostilt e faranno il
_"_pﬁsalhlle per suscitare torbidi. Hasi non.
' hanno potuto far molto sircra, nondi
fg‘?ﬁlf}‘r ;mﬂﬂﬂ cﬂﬁtriﬂserﬂ I’ lt'lllﬂ a mantenﬂrﬁ
i"r s esercitu cha rivaleggm con quelln
S ,:-""'*delia grandt potenze & 3proporzionato
0 aisuoi mezzi finanziaril. La'rivalitd fran-
ﬁff “cese, il sentimento pit cleco ed .igno-
j“f"  'rante, che abbia mdi. provato una na
h ﬁinne, j;enuﬂ inquieta negli ultimi anni’
1” . I'ltalia poichd, quantunque [ex impera
“E ' tore Napoleone agsicurasse Vittorio Ema-
nuela che la Francm non dlstruggerehhe'
; . ¢0 che aveva creato, egli impedi sino.
a1l ultimo momento che I opera fossa'é.
%1. compiuta mediante l’occupazmnﬂ di Ro
= 'maenon pote celare. al sup alleato che
ke un paruta potente nella sua stessa Corte
tiel Sanatn, nel Gﬂrpn leglslalwu e nella
;} -.-'-nazzoﬁa tentava di rlatabﬂ]re la prepon.
© -deranza della Francia, sfasciando una
> -f','altra volta Punita d [talm., Sino a_ di-
" ‘diotlo mesi or sono il partito clericale
.+ in Froncia era in grado di agitarsi nella
 © speranza che il governo gli darebbe un
} B '.Iappnggw -

"@.fm s 31§ dlchmrazmne del duca Décazes'
- tolse per sempre ogni motivo di appren;
Wit - gione. B nondimeno i pub scusare se |
. pl'itsliani sono sempre in ansietd, se |

ff:-.__f.?:'J_'..:E':i_:i'_"_':"‘!if._:-;-:,rﬂﬂﬂttﬁﬂﬂ che il governo ‘in Francia &

?ﬂ i lnstancablle nelle persone e nella p(}lltlc&
4:..4 _e'che il principio aﬂ‘ermam da un mi
'.’,,;_.-e.**'-”ﬁistrﬂ puﬁ es3ero Lﬂntl‘addﬁtlﬂ da un
“ S aliro, & | . |
CALEr e G italiani pero, pnssﬂnn temere dl due
L pﬂtanze soltanto; niun altro che la Fran-
g cao lAuatrla pud toccarli. B in causa |
el (queste ch’essi mantennero un eser..
o cito, considerevole e si aggravarono di
debiti. . Se quindi I' Austria, & divenuta |
| amica, & compiuta. per metﬁ Ay operaf
e ,_.'___della sicurezza, nazionale, '

’H . Se, ambedua le. putanzﬁ vicine. del
RSN l’ lta!m fogsero’ gelose od ostili, unite,
A €850 pmrehhem farle danno ; ma se I’Au:
gﬂma la pil leg[tmmlsta 8 cattolica dﬂ“ﬂ

. due, 8i & riconciliata pienamerie, non
& probabile che aleun governo [francese |
L allomanerh dalla pnlluca segmta pre- |

samememe. L
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f . PJJ \!A 8 —— ll Re pﬂssandu stamane
L I:_::'?;_'_-_-dalla stazione di Roma, vij si trattenne
" alouni minuti col ‘ministro Finali, e si
| mostrdsodd sfatissimo specialmente dellai
. rivista di, Vigonza, Disse  che mai le.
tra p pe sﬂla runo me#lm |
A - J - Dggl a mezzodl g @ radu
w " nata la. Gnmmissmne della, Camera. pei |
e :'-pruwedlmenu di finanza. Non manca
thanﬂ chﬁ gh onor,, Lanm (- Maurogb
Bl La. qumlsalone ha cllsc.ussu intﬂrnu
;, ".'5_:'_"|?:an’ aumentﬂ della, tarlﬂ'm;t di alcune;qua:!
f‘ lita di #,abat:c:hi, ordinato con R.: de-
.. . creto, ed ha; rinviata, all’ adunanza di:
. luned prossimo ugm rjellberamnna in pro-
B -poslto iy o (Opindone).
NAPOLI 9, — S M é andato stamdne-
,ﬁ ’a caceiare a. Licula. AR |
e Alle ofe.. 657 @ giunto 11 mmlstr!)_ |
Bnnghl ricevuto, alla; stazione dal {pre;
i‘eun Mordini e dal senatore Fmrelll. Ha
. .

.....
.........
ol H i ;

[t ik ik mi 'ihaﬁ amabilt 6 p 1‘.1 anrtasi o si lui‘%
gnwam a'narﬁmema dall**’aﬁtlhtﬁ%f r*,;:,;;
fﬁﬁ 5 i' “manente dalla pnpnlaﬁona a loro ng“u i
& dok dﬁgno & nota che alouni anni pri-

 'ma della catastrofe del 1889 la Corte

........

ita w ‘ﬂdcensa_;
ineinlli useit dagli asilfi wajiarﬁ%i Hor
damutl dell’Albergo. dai
’PARMA 9 - Il conte Cantelli, *mi.
niﬂtm Heil’mtamn 8 Errwatﬂ jeri gera.
a Parma, accompagnato dal . prefettﬂ,
che lu attendeva a_Reggio. ¢
‘I stato ricevuto alla stazione. dalle

numero di personagg notalili, .
?‘aschﬂmbcrg 500 partiti iersera per

le LL. AA. il Principe . Uniberto . e la
Prmmpessa Margharita fi1

- Le Loro Altezze: ricevettero . atﬂmam
la Giunta Mumctpale 6 il cﬁrpn 60Nnso:
lare. 4

EY

a.' e i

NOTIZIF ZJ:TERE
FHANGIA 8. — i marescmnﬂ Duea

di Magenta ‘passera fra qualche giorrio |
in rivista, al Bosco d] ‘Boulogne, l'ar-
mata' di Parigi; nei quartieri ru g]f-x
dato 'ordine di tenersi pronti.
"= 8j dice" che il sig. Dufaure’ arri-
'vando alla Rm*halle e ricevendo ‘i com-
plimenti' di un alto’ magistrato, gli ab
bia risposto con una massima simile:
‘ad un’altra dit d’Azeglio: « Si & fatla
« 1a ' Repubblica, ora si pensi a fare i
t repuhblscam, e tum
dt&[ltl ot ok A SE ) . _
-1l ‘generale Lepm, antico alutanta

i

dl cumpo leapuleane III & mnrlu l&r‘l

a Pungi

~— ‘Oggi ebbe luogo ali’Fhseo un
prantu di sessanta coperti. Fra gli in
vitatl 'vi© erano quas; tutti i Prmc:pl
d’Orléans, compresi’il Duca 'é la Du
chessa di Montpensier, il mnresualio‘ £
la‘'marescialla Canrobert, Décazes, Vinoy,
il Duea d"Dqsuna Mn}ard ete., etc.

— 8, - PdPE‘.cChl glurnfﬂt riportano

lancio' voglia proporte che lo stlpandm
del presidente’ della Repubblica sia au-

mentato da 600,000 franchi a'2 milioni.
SPAGNA, 7. -~ Si ha da Madrid: La

1 suoi reclami d’indennitd c¢ontro il go-

nazionali,
avvenire, | Lpd Y i)
RUSSIA, 7./ — 11’ Monitore uffiziale
dat!’impera TS0 puhbltﬂa un manifesto
imperiale ‘con'cui si annunzia ' che le
figlia’ neonata del Granduca ereditario
“ha ricevuto il prenmme di Xenie.

" GERMANIA, 6. Mandanu da Ber-
lino; La voce, sparsa in a]cum clfLB]i,_
che la Frmcm farebbe pressione . sul:
I ltalia per .indurla .a prendere pariito

e riceverd {utti gli ‘altri in

| sulla questione della sovranitd, del Papa

‘in' un senso contrario alla Germania, e
‘che la Francia istessa si dispurrebbe ad
‘un’attitudipe piu,accentuata pella ‘sua
pulitica;este'rnai,_:nﬂn ¢ considerata seria. |
1 Durante la visita dello Czar, il quale |
resterd tre giorni a ‘Berlino, si passera

due dei regg*mentl di cavalleria, f%{al
quali I’ imperatore di- Rugsia & il capo
‘nominale, vi' parteciperanno, ‘M3 non
'vi sard altra: solennitd, <0

— T Mandano da. Berlino al gior:

‘minale contro gli" ultramontani'che ‘fainno

; sﬂtmscrizmm in favore di Non' Carlos.

- Si effettuano  nella. Provincia Re-
nana e'in Baviera delle vendite segreta
di 0bbl:gazmni carliste, . :
. = | vescovi ‘cattolici hanno:risoluto’|
‘di"levare delle'decime ‘ecclesiastiche
_per supplire agli amﬁlumenh dal Glem‘:
urmal ricusati dallo Stato, L

AUSTRIA: UNGHERIA T e Scrwunﬂ'

da Gratz; |
Don. Alfonso ‘ accompagnato dalla ‘con-

. sorle Dona Bianea' &'giunto da Froh: |
'sdorff in questa cilla, dove si & instal

lato:in una villa' presa ' a p]giune dal_'
Principe da pdrwchl anpi, -

U’ Un’ ausncmzwne liberale di GraLz avaa
prngettatn una, dlmustrazwna 08tile al-
|’ arrwu degli lnfum, dlmustrazmne rnu .

sarannn ﬂﬂﬂ |

[@a voce che la' Commigsione del bi-

Verno; essa riceveite 1 pngqro dei beni

il

' Domenica’ scorsa: Pinfante |

{olta I jtariu ﬂallu“”f"-ﬁi
-},f-*-rgﬁfﬁtﬂ ?ﬁantﬂ Patﬁ_j{zé e I'opera dei

p‘ overi. (Fwﬂola) q'

aumnta civili‘ e’ militari e da un ;gran |

Vienna, Staaera purticanno. per Roma |

Banca ipotecaria- di Spagna abbandono’ |

‘una grande rivista della guardia reale]; |

‘nale mglese Hour : *1l governo & in |
‘tenizionato d’incoare una procedura cni: |

Alfﬂn% tiﬂla guerra eﬁrlista. b
Ma il gﬁ%ret‘natnra della cittd. ha fat!.u
chmmam il presidente di: quell’aﬂsnciﬁ-

uppurmbha ad ogni. mnmfestézinnﬁ di

......

non erano menomamente provati.

larnh i A R T

SRR hﬂ cla Pnla'

leri sera, alle ore 8 e tre quarti, monsi-
gnor Vescovo Dobrilla, dopo il prdnzo
imperiale, scendendo dal Yaeht, Hiramar
per montare in una. 1mbaruazznnﬁ, mise
il piede in fallo e cadde in mare fra il
Yacht e |" imbarcazione. I Luogotenents
che era nell’ imbarcazione salvollo ida
- gravissimo pencﬁlo estraendolo dall’a
cqua in cui stava per affogare Datigli

‘dannosa alla sa!ute. del vescovo, che si

alla funzione. e o
E da Vienna, 8: =

Il Congresso degli economisti vntb
una risoluzione in senso pretezionista:
la disdetta: degli attuali trattati di com-
-mercio eI’ infroduzione difun, dazio di
compensazione di 10:a 20! per cento,
Suila guestione della Banea' non : ebbe
luogo votazione. La nuova Commissione
si“compone, in via di compromesso, di

una meta di: liberi scambis(i e Paltra
metz‘;l di’ prmgzmnisu
-__a. S Sk L

3

ATTI UFFICIALI

LV Rl (ruzzetm Un‘zcmiﬂ del 9 ‘Ipl‘llﬂ

contiene ;

Legge 31 marzo che aulorizza il Gn-
verno del Re ad alienare le navi mdl
cate ‘nell’annesso. elenco.

Regio decreto 28 marzo che autorizza
il- Governo del Re ad n;}erara la leva
militare sui giovani nati nel 18858, '

Regio decmo 28 marzo che eleva a
60 il numero dei provveditori scolastici
locali del Rﬂgnﬁ e a 147 il humero de-
gli ispettori scolastici del Regno.

- Regio decreto 28 marzo. che appruv'i

.il ruolo degli impiegati della Bihhoteua

del Collegio Romano."

© Regio decreto 4 aprile che dal fondo
per le .spese impreviste inscritto al ca-
pitolo 478 dello stato di prima previsione
della spesa del ministero delle finanze’
pel. I’ anno 1878, approvato con la legge
21 marzo 1872, autorizza una terza pre-
levazione nella somma.dilire 150,000 da

mero 95 bis, e la  denominazione: An-

Particolo A8 della legge 13- seltembre 1874
(Servizio del macinato) dello 8lato dl
prlmd prewsmnﬂ meriummﬂ. |

SRUMCM CITT%D!FE&

i Hi NOTIZIE VA RIE

ﬁnrte :I*Assim. - Sul mczzuu'mrno
del 29 gennaio 187&, un giovane di non
. isgradevole aspetto, si presentava zop-
picando alla casa di certi Pavan in te
nere di Loreggia, distretto 'di Campo-
sampiero, e alla giovanetta quindidenﬁe'
Filomena Pivan, che' sola  era in quel
momento in casa, richiedeva ’elemosina
d'un po’ di farina, L’invernata correva,
Come ognuno, pud ricordare, assai dif-
ficile alla ‘povera gente, altissimo’ es:
‘gendo il prezzo dei viveri; e sebbene
la famjglia Pavan non nuotasse nefl’ab
‘hondanza, pure la gmvane Filomena,
vistosi innanzi, uno pia povero di lei,
&6 memore forse del preaetto evangelico
0id che sopravvahza dale ai poveri, dava
all’ ignoto questuante una disereta qum
tith'"di- farina, togliendola 'iri sua’pre
senza dalla cassa dov’era riposta, Parve
contenta: costui della ricevuta limosina,
dappnmhé sedefte in atlo tranquillo, e
i pose a cmnv&rsarﬂ dlmestmumemﬂ

colla giovane hanffuttr:ce, raccontandole
“com’egli fosse stanco e spaccnamiusa par

zione, mgni’ﬂcandﬁgli che Autorita si

quel genere, Agglunsa cha i fatti dl;l ghﬁrmmﬁ per le spalle, o la Bpinga

| cui & accusava il Principe spngﬁuolo_;

‘Nell’indomani del loro' arrivo gl’in:
| fiml hanno ‘ricevuto la visita di tatta
VENEZ[A 10, ~ Andrussy, Ha/]‘maﬂn | 12 nobilta au,strmca dl ‘Gratz e din.

| scia Vﬂlgerm verso di lei e dirle impru

-alcuni vestiti e un cappello, fu condotto |
alla sua abitazione, Nessuna Lonseguenza'

recherd oggi al Duomo per asmstﬂre-

| la scena occorsale, e gli descrive si
| esattamentc il malfattore ch'egli si metts

| certo che I’avrebbe riconose uto. Dopo

- questi venia incolpato (f) 6 coti lo lascid
-andare - pe’ fatti suoi.

| cose chiarite, e’ questo miotivo era I’as.
-senza temporaria del suo segretario, che |

Come? disse il Presidente; il : cursore

gretarii?. Sissignore, rispose con ﬂloso

. | fica serietd ‘il ‘cursore.
inscriverst in :apposito. capitolo ¢ol ‘nu- |
due tiendicanti erano i fratelli Felice e
ticipazioni di spese di perizie a sensi del | Glovanui Fiorid detti Volpago, diS. Mar-
tino di Lupari, che furono subito car,
cerati, e tradolti’ l’altro gmrno mnanz;

iaccuaam di questua e'di grassazione in
L di -eondntta incensurata,
-abuewn di un flmlle, col quale non vo.
lendo g’era ferita una gamba;.
questa la ferlta ch’egli spaceiava d’aver
{avato in guerra. Il fratello Giovanni,
@ per connession ‘di causa dovetle an
ch’egli comparir. davanti ai giurati,

| mune,
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icl’ improvviso si slancla Sﬂpl‘ﬂ dF-flai Ia

‘nella *vicina stanza minacmandola con
queste parole: e no fo tasi, to LOD0;
indi chiude Ia porta, e la bnrrma can
,1una sedia e con una stanga.

Pagsati p{whl ‘minuti - la trﬂmﬂrutﬂ
fangiulla esce dalla prigione 'che quel-
furfante le aveva jmprovvisato, e corre
atla finestra, lo vede allonianarsi e DO

dentemente se almma mi cerca digh
che sono andato verso. questa purtﬂ. Tale
raccomandazione egli fece pnrché in
realta aspettava un altro questuante piti
giovane, che pm si uni a’lui. La fan
ciulls intanto §’accorge che (hlla cassa,
era stata involata della farina in quan.
tita di forse dieci chilogramml Ella an-

richiama colle grida il fratello che in
sieme al. cognato lavorava nei campi
vicini, e che tosto corre a casa, dove
la sorella eon voce tremante gli racconta

w{?r& bigogno p
ﬁi;%rnﬂﬁn‘géﬂn af. all
h”ﬁpp{hﬂl‘a. Poi trlﬂé‘*sé da | bere, e menire |
1a ‘Filomena s appreatuva a servirlo, eg lii

cora spaventata, si metle a geidare e |

e

_'naf,cw .contro Fratt.m Lorinzo & Per-
nigotto Dnmenicﬂ par Fﬂ:‘imanm e DJf =

l Al Maestri e Maes(re perle

g, ;gssa éssere atnw Ju 8 fmﬁ
stliﬁ; e dost, all’appoggiﬁ di-qual-

iz‘ihnltre che non era confesso pwprm-j
mente’ il' Glovanni Fiorin d'aver |

stuaw mﬁ g0l ‘d’aver aaslstitn ‘nella
‘qpeatua il fratﬂtlu, od Uttﬂnng che il

 Dibattiment! presso il R T*‘lbu-
na!ﬁ correzionale di Padova: = '

12 aprile. Contro . Pinton Luigi per .
furtu contro: Giacomelli Angeln per mi-*

avy. Boggio, © ¢

Ministero della Puhbhna istruzi{ma aul-
) egercizio dell’anno 1874 a ‘favore della - -

istruzione Primaria o Magiﬂtrala CHE
Provincia di Padova: =

SﬂunlﬂdeghArluluserall e G
(8- festive saris o : 29053 BT
Id. per bisogni damesuﬂt o 1,880: =
Id." per meriti scolastici . 1770 ..a:'.'
2, Al Comuni per aiuto nel!e
‘8spese d’istruzione . .. B 180: -
Id per edifizii scolastini . 6,100:—
_l{i Scunla Supermrﬂ fem. |
AR 2870 62

minile ', .. :
dai D.sagng per ¢

in _via col cognato per reggiungerlo,

poca via lo scorge infati, ma veden
dolo In compagnia d’un altro teme in.
gannorsi perché la sorella non gli ave..
va falto cenno del compagno, e torna
4a casa per, prendere . migliori informa.
zioni. AVthF'IE 8l rimette in cammino
€ lorna a raggiungere i due questuanti
nella piazza di Loreggia, dove stavano
raccolte alcune pevsone; i apustrnfa |
con -parole piuttosto vivaci, e né riceve
in ricambio. parole altratrantn 8 piu vi-
vacl; indi richiede il cursore comunale
che .li arresti, denunciandoli come ag:
Z1essorl della sm‘alla |

Ma il cursora, certo. Cib'a]l'atn, ‘nella
sun giurlqprudenza, come’con frase in-
cisiva disse al dibattimento 1’ ece. Pre-

arrestare il questuante denunciato; per:
che non avea assistito gl fai.tﬂ di’ cui

_ Al dibattimento
pol aggiunse un altro motivo: al non
aver arrestato quel grassatore fino .a

gli-avrebbe potuto prestare man forte.

comunale di Loreggia ha anche dei se-

In seguito 8i venne a sapere che i

alla Corte d’ Asslse

Feh.f,e il maggmre, d’anm 27 era

danno di .Filomena Pavnn Cosini era
e solo una
volta era smo cnndannatu per. porto.

ed era
d’anni 19 era accusato di sola questua,

Gl’rmputan ammett&vano d’aver que
siuato illecitamente fuor, del loro Co:
ma’ il Felice negava risnlu!a
mente e persmtentememe non solo di
aver commesso la grassazione, ma an.
che desser stato nella casa - dei Pavan.
Quest’ ultimo era difeso dallavvocato
‘G. B. Fiorioli, il quale nella sua splen.
‘dida amnga cﬁmhatté l’accusa tanto,
uggattwamemﬂ quantu saggettwamrante.
Piacque la sua parola sempre ornata,
‘ma i giorati, dando’ verdetto afferma
tivo, ieeern cﬂndannare il Felme Fi{}l‘ll],
«che ‘avea'gla sofferto ‘oltre un anno 111
‘carcere preéventivo, a tre anni‘'di re-
;cluslona ‘L’avv., Annibale Tjan patrﬂ
cinava il Giovanni' Fiorin, e con lunga

e mmuzmsa dtfe‘-sa provo come :l anlo

| Y -
o e AR BT o7 [ ST e

sidente non 8i chdetIB autorizzato ad

I:d 1Sﬂl.lt}|fi |
gli Artleri-; ", .. . .1 ‘9mg.
d. Al corso, preparawrlo ‘Ma. 50" |
gistrale o 1,300 —

ﬁhﬁ ,gincf‘icatn lo giustificava; prﬂvb« .

gluri lo facesse manﬂar uﬂaaltn S r

e e e L
T
i

i

. ﬂnusidll all’ lstrutlnnm — Dia-" ik
_Imn lo ﬂperchla dei sussidii concessi dal |

& Alla Scuu!a Nnrmaﬂ ma ' ™ |

. Schile per la belmtet,a e TRt

pedagogica . . , . .' 200...'
~Id. per la Scuata di Dise:

ZN0. o . 20 e
D, Allu Scuola Magmrnle fﬂm D
' minile per la Blbimteca i
pedagogica . S R 1
6. Alla scuulﬂ tacma...a di Este 1600 — .

# : ) ! *_-_'u“

| el Tomla £3,118:62 -
Tﬁntrn ‘Jlﬂlﬂﬂl‘ﬂl .= L’esito cha |
ebbe ieri, gera la nuova. produziona I -
Messeni di Felmn- Cavalluttl non-ha cor-
risposto all’ aspettazione dﬂl pubblicoj e
¢i priva della compiacenza di rinnovare
all'autore in tutta la misura. quelle lodi

“che gli abbiamo Jatte per ilisuo Gmd{:r.

Perd. i pregi non vi mancano. .o
. Ma ci riserviamo, di“rlparlarna domanj.

Intrunﬁlgﬁutl ﬂtranﬂlgeutl s

Bacchiglione' di venerdi, 11, racconta me.

lanconicamente la ‘partenza da Venezia .
dei piu intransigenti suoi partigiani per
non trovarsi alle fes e fatte all’ Impa

‘ I'El tﬁl"&

“Per Lranqmlhz:r'are Ia anime umarate
che 4vessero ricevuto scandalo dal gran

| concorso di g&nia da ogni parte la !

| convenuta, possiamo assmurarﬁ nol che
a Venema, In ftale occasione, ‘reca:

Vano senza anupnloa ﬂwert:rsl non
golo” i rappresentanu di gmrnah de.

mocratici ‘di nostra. conoscenza , ma
vi conducevano anche e loro genmlis-
sime meta, e che tanlo alla  rivista di
V:gnnzw quanto - alla stazmne ferrovia:
ria di Padova fra mezzo alla folla non

[ mancarono mai i pnh puﬂtam adept.l

del partito,

Toni regall, — A cnmplementu il
della notizia dataci dal telegrafo, an-

nunziamo ‘che la statha donata dal Ra
all’ Imperatorp d’Austrm € in marmo e

di valente *}letq ﬁurerstlnn larmadm -
ricehissimo, & in mosajco 6 p1BtI‘E pre .
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